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                 COMUNICATO STAMPA 

                 ANCONA: SEQUESTRATE IN DIVERSE OPERAZIONI 

                 CALZATURE CONTRAFFATTE, VODKA RUSSA 

                 E UNA MACCHINA OPERATRICE SEMOVENTE 

 
Nei giorni scorsi i funzionari dell’Ufficio delle Dogane di Ancona, in 

alcune operazioni effettuate con la collaborazione dei militari della Guardia 
di Finanza, hanno posto sotto sequestro varie tipologie di merci. 

In una prima operazione sono stati sequestrati 1.200 litri di vodka 
russa per un  valore commerciale di  25.000 euro. 

La vodka, posta all’interno di un automezzo proveniente dalla Grecia e 
sbarcato dalla motonave “Superfast”, sotto un carico di copertura costituito 
da patate ed angurie, è stata scoperta con l’ausilio dell’apparecchiatura  
scanner  “Silhouette 300”  in dotazione alla Dogana. 

L’autista dell’automezzo, non in grado di esibire la documentazione 
prevista per la circolazione dei prodotti alcolici che ne attestasse la legittima 
provenienza, è stato denunciato a piede libero per contrabbando e per 
violazione ai vincoli di circolazione.  

In un’altra operazione sono state rinvenute e sequestrate 6.440 paia di 
scarpe marca “Nike” contraffatte, per un valore commerciale di 
838.000 euro. 

La merce era nascosta all’interno di un autoarticolato proveniente dalla 
Grecia e diretto in Belgio. L’autista del mezzo, che aveva dichiarato di 
trasportare merce varia ed esibito una documentazione relativa a indumenti, 
è stato denunciato a piede libero. 

E’ stata infine sequestrata una macchina operatrice semovente (pala 
meccanica munita di benna), del valore di 60.000 euro, pronta per 
l’imbarco per l’Albania, scortata da documentazione falsa. 

Il numero di matricola riportato sui documenti esibiti era difforme da 
quello stampigliato sulla macchina e l’esportatore non è stato in grado di 
esibire il libretto di circolazione, né  alcun titolo di possesso 
dell’apparecchiatura. 

 


